
ALL. 5 

RELAZIONE TECNICA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

La presente variazione - effettuata ai sensi dell’art. 175 del TUEL - si è resa necessaria per adeguare 

alcune previsioni di entrata e spesa ma soprattutto per procedere all’applicazione dell’avanzo di 

amministrazione determinato con l’approvazione del conto consuntivo 2021, deliberato con atto 

consiliare n. 24 del 3/5/2022.  

ENTRATE 

Sul fronte delle entrate correnti si segnalano i seguenti contributi riconosciuti dalla normativa vigente 

che finanziano le correlate spese correnti: 

 Contributo MIUR per buoni servizio nido pari ad € 172.545,19; 

 Contributo SDS per progetti di utilità collettiva pari ad € 8.331,53; 

 Contributo ministeriale per far fronte agli aumenti del costo dell’energia previsto dall’art. 27 

del D. L. 17/2022 (Decreto Energia). 

 

SPESE CORRENTI 

 

Le richieste pervenute dai Responsabili di Servizio rientrano nella maggior parte dei casi nella 

categoria dei cosiddetti “storni di fondi”: si tratta di un mero spostamento di stanziamenti omogenei 

ed appartenenti allo stesso titolo di spesa, non implicando una modifica nei totali della spesa, ad 

eccezione delle spese finanziate dalle maggiori entrate sopra descritte. 

Inoltre si segnala l’applicazione alla parte corrente dell’avanzo di amministrazione 2021: 

 di € 5.690,56 di fondi accantonati, per finanziare i compensi per servizi SGATE e passaggio 

ANPR, già accertati/incassati nel 2021 e confluiti nell’avanzo accantonato 2021 come 

previsto dai principi contabili; 

 di € 7.424,56 di fondi vincolati per procedere alla restituzione alla Regione Toscana degli 

importi erogati per la bonifica acustica del comune ex L. R. 89/98 e revocati parzialmente 

con D. D. Regione Toscana n. 7273 del 31/03/2022. 

Il totale dell’avanzo d’amministrazione 2021 applicato alla spesa corrente in questa manovra di 

variazione è pari ad € 13.115,12. 

Inoltre sono stati adeguati i capitoli di entrata e spesa in base alla definizione del piano economico 

finanziario della TARI (PEF) e al relativo adeguamento tariffario. 

Per quanto attiene alla congruità del FCDE, non si registrano miglioramenti di performance sotto il 

profilo della riscossione, per cui non è possibile liberare risorse dal fondo a tale titolo. 

Riguardo al fondo di riserva (sia di competenza che di cassa), intonso alla data odierna, si ritiene 

adeguato a sostenere eventuali spese urgenti ed impreviste che dovessero presentarsi nel proseguo 

dell'esercizio. 

Per quanto attiene agli altri Fondi previsti in Bilancio, fondo contenzioso, fondo perdite società 

partecipate e fondo rinnovi contrattuali personale dipendente, si ritengono alla data di assestamento 

congrui nel loro stanziamento di Bilancio. 

 

SPESE IN CONTO CAPITALE 

 

La programmazione e la spesa in conto capitale è stata adeguata sulla base delle richieste pervenute 

dal settore LL.PP. di cui alle allegate relazioni del Responsabile Settore 5, con la variazione dello 

strumento di programmazione, del piano triennale delle OO. PP. e del Bilancio. 



Si aggiungono le richieste del Responsabile del 1° Settore per l’acquisto degli arredi scolastici e per 

le manutenzioni straordinarie degli edifici scolastici e le richieste del Responsabile del 4° Settore per 

l’acquisto degli arredi per la nuova sede dei Vigili del Fuoco e per l’acquisto delle telecamere per la 

sede della Protezione Civile e dei Vigili del fuoco 

Per finanziare la totalità delle spese in conto capitale, è risultato opportuno applicare l’avanzo di 

amministrazione nel seguente modo: 

 € 768.994,88 avanzo di amministrazione 2021, fondi vincolati; 

 € 1.798.376,56 avanzo di amministrazione 2021, fondi liberi. 

Riguardo alla quota applicata dell’avanzo costituito da fondi liberi a spesa di investimento, previa 

verifica ed attestazione delle condizioni stabilite dall’art. 187 del Tuel, si certifica in particolare che: 

 l’ente non si trova in anticipazione di tesoreria (art. 222 Tuel); 

 l’ente non utilizza in termini di cassa le entrate vincolate per il finanziamento di spese 

correnti (art. 195 Tuel); 

 non risultano debiti fuori bilancio, come emerge dalle attestazioni allegate alla proposta 

deliberativa e che non sono necessari provvedimenti di riequilibrio; 

In definitiva, ricorrono le condizioni per utilizzare una quota dei fondi liberi dell’avanzo di 

amministrazione per finanziare la maggiore spesa di investimento di cui sopra, la quale non trova 

finanziamento in altre fonti (finanziamento di privati o storno di fondi). 

 

GESTIONE RESIDUI 

La gestione dei residui, ad oggi, risulta in equilibrio, così come attestato anche dalla verifica dei vari 

responsabili di settore. In particolare per quanto riguarda la gestione dei residui attivi al momento non 

si registrano situazioni di disequilibrio e l’accantonamento a FCDE nel risultato di amministrazione 

si ritiene adeguato. 

 

VALUTAZIONE DELL’IMPATTO DELLA VARIAZIONE SUGLI EQUILIBRI DI 

BILANCIO 

 

E’ allegato alla proposta deliberativa per formarne parte integrante e sostanziale il quadro di controllo 

degli equilibri di bilancio, da cui si evince che la manovra consente il mantenimento degli equilibri 

di parte corrente ed in conto capitale; pertanto ai sensi del comma 821 della legge di bilancio 2019, 

secondo il quale gli enti locali si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza 

non negativo determinato ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011, la presente proposta di variazione di 

bilancio, risulta rispettosa dei vincoli di finanza pubblica, come ridefiniti dal legislatore all’indomani 

delle fondamentali sentenze della corte costituzionale n. 247/2017 e n. 101//2018). Inoltre, si dà atto 

che la proposta è compatibile con l’equilibrio finale di cassa pur non essendo deliberata in pareggio 

di cassa, stante l’applicazione di quote dell’avanzo di amministrazione accertato per l’esercizio 2021. 

 

 

Ponsacco, 25/05/2022 

 

 

Il Responsabile del 2° Settore 

Dott.ssa Alessandra Biondi 


